


L’incubo che per anni ha tormento gli
abitanti del popoloso quartiere”Monticchio”
sta per finire. Il mercato settimanale “cambia
casa”. La necessità di trasferirlo in luogo più
idoneo, infatti, è nata principalmente dalle
numerose difficoltà che la presenza dello stesso
in quel sito, ha prodotto sia agli abitanti che
alla viabilità, ma vieppiù, per l’assenza dei
servizi, causa la mancata applicazione e la
inosservanza delle più elementari norme igie­
nico – sanitarie. Con delibera di G. C. n. 796
del 27 dicembre 2005, infatti, l’Ammini-
strazione comunale individuava nell’area an­
tistante il Palazzetto dello Sport, lungo la
strada provinciale n. 57 che porta alla frazione
Montagna, il luogo dove ubicare il nuovo
mercato settimanale. Con successivo provve­
dimento di Giunta, si affidava al competente
Ufficio Tecnico l’incarico di redigere l’apposito
progetto, con un impegno di spesa pari a €
1.810.000,00, da finanziare con mutuo da
contrarre con la Cassa Depositi e Prestiti o
con prelievo da altri fondi. L’area mercatale
si estende su di una superficie di 23.000 mq.
e prevede 315 posteggi. In altra area, in
prossimità della ferrovia, su di una superficie
di 3.900 mq. sono previsti 45 posteggi ed i
servizi. Tutto questo, in una zona sottoposta
a vincolo archeologico, per la presenza di due
importantissimi sit: le grotte “Occhiopinto”ed
a non molta distanza quella di “Scaloria”, nelle
cui cavità è documentata la frequentazione
umana durante il Neolitico, l’Eneolitico e l’Età
del Bronzo. Dette grotte si aprono a circa 45
mt. sul livello del mare, in contrada Scaloria.
I numerosi scavi effettuati, non ultimo quello
ad opera del CAI di Trieste, hanno permesso
di portare alla luce una notevole quantità di
materiale ceramico ed i resti di un cerimoniale

religioso che molto probabilmente è legato al
“culto delle acque”. Materiale recuperato e,
tuttora, custodito in uno dei depositi del Museo
Civico di Foggia e non già presso quello
Nazionale di Manfredonia, sua sede naturale.
Nel PRG , infatti, la Zona E6 è definita terri­
torio agricolo – archeologico. All’art. 62, per
quella zona, sono contenuti i vincoli e le
relative segnalazioni. In particolare: “fasce di
rispetto non inferiori a m. 200 da “arredare”
con alberature o altri elementi vegetali. Le
suddette aree di rispetto sono qualificate come
di preminente interesse pubblico in quanto
costituiscono fondamentali basi per la esecu­
zione dei parchi archeologici, che saranno
costituiti a tutela dell’ambiente, tramite le
relative disposizioni di legge”. Lo stesso art.
62 prevede, altresì, che: “nelle zone vincolate
non sono ammesse costruzioni di alcun genere.
Solo in fase di studio o di Piano particolareg­
giato dietro approvazione della Soprintendenza
potrà essere consentita l’esecuzione di piccoli
locali per servizi e depositi”. Fin qui la norma.
Ora ci chiediamo: perché il Comune di Man­
fredonia ha “ritenuto opportuno”scegliere
proprio quella zona per ubicare il mercato
settimanale, visto che la stessa è interdetta ad
ogni possibile costruzione anche se amovibile,
in quanto zona archeologica, in applicazione
di un D. M. del 1964? Perchè non ci si è
orientati verso altro sito più vicino al centro
abitato, al fine di consentire anche ai più
anziani ed a chi non ha mezzo di locomozione
di servirsi di quella struttura, (come ad esempio
quella a monte del canalone, molto più distante
dal suddetto sito e facilmente raggiungibile
perchè ben collegato alle arterie principali
(ndr)? Per dovere di cronaca diciamo che la
Pubblica Amministrazione ha acquistato dal

consorzio UMI (Unità minima di intervento)
A B8 costituito da: Gaia, Srl , Colicelli Angelo
& C. snc, Fascione Giovanni, Rotice Michele
e Rotice Giovanni, due porzioni di terreno in
località Mezzanelle, l’una di catastali mq.
8.700 e l’altra di catastali mq. 3606, tipizzate
dal vigente strumento urbanistico in parte VP
(verde pubblico) ed in parte come E17 (fascia
di rispetto stradale), ricadenti nell’area desti­
nata al mercato settimanale di cui al progetto
approvato. I venditori, a loro volta, avevano
acquistato dette quote il 23 dicembre 2008,
come si evince dal rogito per notar Rizzo
Corallo e registrato il 17 gennaio 2009. per
poi cederle a titolo gratuito al Comune di
Manfredonia, in sostituzione della cessione
gratuita delle aree a standards non reperite
all’interno dell’UMI A B8 (area edificabile ex
IMES), come da progetto di lottizzazione.
(Sic!). Quanto sopra è riportato nella delibera
di G. C. n. 64 del 13 febbraio  2009. Tutto
questo è stato realizzato in applicazione delle
vigenti norme in materia? Pare proprio di si,
stando  quanto afferma il prof. Antonio Prin­
cipe, assessore alle OO. PP. da noi intervistato.
Egli ha tenuto a precisare che: “il progetto
esecutivo definitivo, rispetto a quello prelimi­
nare, prevede la estensione dell’area interessata
dai lavori, ed una piccola area ricadente in
zona sottoposta a vincolo archeologico, ai
sensi del D. M. del 18. 08. 1971, con una
previsione di spesa di 2.200.00,00 euro. Per
questo, con delibera di G. C. , n. 62 del 20. 07
2007 si è provveduto ad approvare detto pro­
getto, in uno all’adozione della variante a P.
R. G. da zona a verde pubblico F 36, E6 a
zona “F” - area mercatale. Tutto ciò, di con­
certo con il Ministero dei Beni Culturali.
L’assessore spiega ancora  - che, oltre ad aver
eliminato il parcheggio nella estrema adiacenza
della zona archeologica, sull’intera superficie
non sono stati effettuati scavi di sorta, anzi si
è provveduto a sopraelevarla di circa 40 cm.
con apposito terreno per la sistemazione del­
l’impianto idrico e di energia elettrica. Gli
unici manufatti, amovibili, - egli aggiunge -
sono le apposite colonnine appoggiate sul
terreno per la erogazione dell’acqua e della
luce, oltre ad un piccolo spazio occupato dai
servizi”. Se da un lato il Comune di Manfre­
donia ha rispettato le leggi, stessa cosa non
può dirsi di qualcun altro. Da alcuni anni,
infatti, abbiamo notato la presenza di una villa
faraonica ed altro manufatto in via di comple­

tamento, per la presenza di numerosi pilastri
in cemento armato E’ ovvio, sorretti da plinti
di fondazione che, si suppone, siano stati
sistemati ad alcuni metri di profondità, con il
fondato sospetto che possano aver danneggiato
parte del sottosuolo. Il tutto “custodito” da un
muro alto tre metri, artisticamente decorato,
all’ingresso del quale vi è una porta di ferro,
forse in “difesa” da occhi indiscreti. Inoltre,
di recente, è stata notata, in un angolo, a ridosso
del muro di cinta, la presenza di una notevole
quantità di pietre di grosso taglio. Tutto ciò,
in zona archeologica E6, a pochi metri dall’in­
gresso delle grotte Scaloria e Occhiopinto.
Quest’ultima, peraltro, non più individuabile
in quanto l’ingresso è occluso da erbaccia
altissima, da ogni sorta di immondizia, mate­
riali inerti, carogne di animali, carcasse di
elettrodomestici ecc., senza che nessuno abbia
mai provveduto a rimuoverli. A questo punto,
ancora una volta viene spontaneo chiedersi:
Il proprietario era in possesso delle prescritte
autorizzazioni, premesso che detta opera è
stata realizzata in zona sottoposta a vincolo
archeologico? Le autorità competenti hanno
espletato le procedure necessarie per impedire
il perpetrarsi dell’abuso edilizio, se configu­
rabile? Sono stati esperiti i dovuti controlli?
Perché gli organi di informazione non ne hanno
mai parlato? Questi gli interrogativi che si
pongono i cittadini rispettosi delle leggi i quali,
ancora oggi, si aspettano risposte concrete.

Matteo di Sabato
madisabato@libero.it
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L’AREA ARCHEOLOGICA SCALORIA,
TRA MERCATI, ABUSIVISMO  E COMPROMESSI

Nel territorio le idee belle non mancano,
quello che manca è la concertazione tra enti
pubblici e privati ma soprattutto manca una
vera, decisa e coerente politica di sviluppo e
valorizzazione del territorio.

Un giorno dello scorso dicembre veniamo
contattati da una persona di Manfredonia che
manifesta la volontà di valutare la realizzazione
di un campo da Golf all’interno dell’area Ex-
Enichem in agro di Monte Sant’Angelo.

Noi progettiamo campi da Golf in tutto il
mondo (,  ) e la proposta non ci appare affatto
una provocazione poiché molti territorio hanno
provato a rimediare alle scelte, risultate poi
erronee, del passato con rimodulazioni o
ripristino di aree destinate ad industrie ad
elevatissimo impatto ambientale e poco
idonee agli ambienti circostanti.

Gli esempi sono tanti e noi, nella nostra
programmazione di viaggio, abbiamo
ottimisticamente pensato che un territorio del
sud volesse provare a riscattarsi dal passato.

Il terreno oggetto del sopralluogo è davvero
molto interessante, ci accompagna un
funzionario della Syndial a visionare tutta
l’area recintata di proprietà della stessa Syndyal
la quale ha affidato all’ASI la delega nel
vendere i suddetti terreni a privati.

Ubicato nel Comune di Monte Sant’Angelo
è praticamente adiacente a Manfredonia, è
vicino alle località balneari più rinomate del
Gargano, e non dista molto da Foggia.

In Puglia, inoltre, essendo stato contattato
altre volte da altri probabili Clienti, posso
garantire di aver riscontrato un notevole
appeal golfistico dei territori e quindi con
un notevole giro potenziale di turisti golfisti,

tale che saranno indispensabili molti altri
campi di golf di diversa tipologia: 36 buche,
27 buche, 18 buche, 9 buche, campi
executive 9  buche, campi 9 buche pitch
and putt, campi pratica & golf academy.

Il terreno, per sua orografia, ubicazione,
giacitura, esposizione, topografia, è collocato
in modo tale da poter ospitare un ottimo campo
di golf a 9 buche di pregiata fattura e con la
possibilità di ospitare migliaia di golfisti per
anno.

Il  turismo golfist ico del mondo
anglosassone ed in generale del nord Europa,
in forte crescita in tutto il Mediterraneo, attende
da anni di poter approdare nel nostro
Mezzogiorno.

Tra le tante sinergie intraviste devo
sottolinearne due in particolar modo: la
vicinanza con gli imprenditori del futuro porto
turistico, e gli aspetti ambientali positivi di
risanamento dovuto in particolar modo al
percorso di golf.

Il golf con la nautica da diporto è sempre
andato a nozze. Dovunque vi è una località di
mare con un campo di golf e con il porto
turistico si instaurano rapporti sinergici tali
che le presenze turistiche sono sempre notevoli.

Casi emblematici sono Cervia, Punta Ala,
Isola d’Elba, Sanremo, ecc…

I terreni della Syndial sono però molto
difficili, dal punto di vista ambientale.
Sicuramente la presenza del complesso dell’
ENI avrà in qualche modo interagito con
l’ambiente e quindi il sito presenterà dei
“disequilibri” che un campo di golf
decisamente sovverte ed elimina.

Molto spesso, nel Regno Unito e negli Stati

Uniti il risanamento ambientale di siti
industriali, ma anche di discariche, di miniere
o comunque di zone fortemente antropizzate
quindi ad alto degrado, passa sempre
attraverso la costruzione di campi di golf.

Dal punto di vista ambientale un campo di
golf rappresenta quanto di meglio possa essere
fatto per riqualificare un area.

Apporto di verde ornamentale e sportivo,
apporto di ossigeno e diminuzione della CO2
per la fotosintesi, incremento di occupazione,
incremento di indotto, incremento del valore
degli immobili, sono solo alcune delle ricadute
positive sul territorio.

La progettazione, la costruzione e la
manutenzione, dovranno tutte essere
rigorosamente di tipo ecocompatibili.

In tutte le fasi della realizzazione del campo
di golf, le specifiche della Echology Unit,
della European Insititute of Golf Course
Architects, della European Golf Association
(che racchiude tutte le federazioni europee del
golf), British Institute of Golf Greenkepers, e
della Federazione Italiana Golf, costituiranno
la base fondamentale dei nostri lavori per la
produzione di un percorso di golf di elevati
standard internazionali.

Con un buon progetto, un clima molto
favorevole, una discreta dotazione in acqua
si potrà creare un’occasione imprenditoriale
unica.

Il “Gargano Golf & Yachting Club”
potrebbe presentare un complesso unico in
cui le diverse realtà delle strutture ricettive

Gargano Golf & Yachting Club … un bel sogno tutto realizzabile
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Il ruolo della stampa e certamente un ruolo decisivo bisogna comprendere come la
stampa vuole interpretare il suo ruolo rispetto ad una campagna elettorale sicuramente
molto importante perché riguarda una città che dopo Foggia in provincia esprime una
classe dirigente capace. Il problema è come la stampa, affianca la campagna elettorale,
come la racconta sui contenuti, sui problemi, come farà esprimere i candidati.  Io mi
auguro che ci sarà un confronto sereno non strumentale che non sia legato a fattori
diversi da quelli che riguardano i problemi cittadini che non si pongano i temi del
governo nazionale  che ci sia un confronto aperto che riguardano i problemi della città
e che i candidati vengano messi nelle condizioni di andare anche oltre i propri
schieramenti per esprimere il proprio punto di vista sui temi del lavoro, del turismo,
della famiglia, dell’occupazione.  Io spero che la stampa ci aiuti a fare questo tipo
d’informazione, trasferendo i nostri programmi le nostre proposte ai cittadini.

La nostra città viene raccontata quotidianamente da un
giornale interregionale e da tre siti internet locali. All’ordine

dei giornalisti risultano iscritti ben 39 pubblicisti di
Manfredonia. Non si comprende per quale ragione la

nostra città non produca nemmeno un giornale cartaceo.
Perché tanto silenzio? Nessuno più vuol fare il giornalista

o nella nostra città è difficile fare informazione?
Su questo argomento ci siamo confrontati con i due

candidati sindaco di Manfredonia alle prossime
amministrative di primavera.

Quanta influenza ha sul pensiero dei manfredoniani la stampa locale?

A mio avviso tenendo conto che il maggior quotidiano letto è la Gazzeta del Mezzogiorno
l’informazione locale e tutta monopolizzata da questo quotidiano. E’ l’unico quotidiano
che in qualche modo riesce a veicolare l’informazione.
In molte realtà anche molto più piccole della nostra fermentano iniziative editoriali
anche a livello locale, volte a diffondere informazione sul territorio oltre ad aprire
dibattiti, discussioni sui temi di maggiore rilevanza per la città.
Esiste, da questo punto di vista la necessità per Manfredonia di spingere, sostenere e
promuovere iniziative editoriali anche di altra natura.
Se togliamo qualche buon portale internet, l’informazione si concentra esclusivamente
sulla lettura della pagina locale della Gazzetta.

Ritiene che la stampa cittadina attualmente esistente sia sufficiente e sufficientemente esaustiva ad informare l’intera città?

Anche sulla Gazzetta del Mezzogiorno, al di là della diffusione della stessa,
l’informazione è limitata ed esprime una linea editoriale di un certo tipo. Sarebbe utile
aprire altre iniziative editoriali e mezzi d’informazione locali per creare un dibattito.
Se togliamo Manfredonia.net, portale d’informazione conosciutissimo e con visite
altissime, sul cartaceo abbiamo solo un unico strumento che riesce a veicolare
l’informazione del nostro territorio ed anche in minima parte visto che è un  giornale
regionale quindi lo spazio dedicato è sempre poco, le pagine locali hanno poco spazio
per presentare in modo più approfondito le tante vicende locali che viviamo
quotidianamente.
Secondo me l’informazione semplice dove si raccontano fatti, episodi o si raccontano
vicende locali, eventi è fine a se stessa.
Il giornalismo vero e quello d’inchiesta dove il giornale ha la capacita di discutere in
modo approfondito su di un territorio e fare inchieste su temi anche spesso molto
spigolosi.
Chi amministra, solitamente è ”facilitato” anche ad assumere provvedimenti
d’informazione che spesso sono in contrasto con il volere dell’opinione pubblica o
comunque che non rappresentano l’espressione maggioritaria della città.
Il giornalismo che manca e che va sostenuto è un giornalismo d’inchiesta per far
comprendere ai cittadini i temi delicati per rappresentare quali sono i punti di vista
senza omettere la verità, senza esser faziosi e di parte.

Quanto è influenzata l’informazione dalla politica locale?

Questo e un tema vecchio non so se l’informazione locale è influenzata dalla politica,
presumo di no penso di no, ma francamente non ho elementi per sostenere anche
l’altra cosa. Ma torno al concetto che esprimevo prima, non mi sembra che in questa
città ci sia un giornalismo d’inchiesta che è quello che sui contenuti può esprimere
punti di vista e può giocare anche un ruolo politico, mi sembra più un giornalismo
raccontato di episodi, eventi ma non mi sembra che esista un giornalismo d’inchiesta
che punta a scoprire fatti, questioni, a mettere la città nelle condizioni di dibattere su
argomenti che stanno a cuore a tutti.

Quale sarà il ruolo della stampa in questa campagna elettorale?

La stampa influenza non poco le opinioni nei cittadini di Manfredonia.
Purtroppo, si legge sempre meno ed il dato è allarmante. Se a questo si aggiunge il
fatto che le attenzioni sono rivolte a notizie quasi sempre scandalistiche, di basso
profilo, di poca cultura, allora dobbiamo seriamente impegnarci nel creare o nel
favorire luoghi di ritrovo culturali. Oggi, a Manfredonia sono troppo pochi e scarsamente
attrezzati. La realizzazione di queste azioni garantirebbe, in modo certamente positivo,
la sana crescita della nostra comunità.
Comunque, sono convinto che, oggi, si è molto distratti anche nella lettura ed il più
delle volte non si percepisce sino in fondo il messaggio di ciò che si legge.

Se ci fossero altri organi di informazione, oltre quelli presenti, sarebbe meglio. Infatti,
la pluralità dell’informazione è garanzia di democrazia. Con un maggior numero di
giornali, chiaramente ben gestiti, le notizie non possono essere di parte, altrimenti non
si legge il giornale di cui non si condividono le idee politiche od il modo di fare
informazione. Purtroppo, oggi assistiamo a Manfredonia che chi veicola le notizie lo
fa o da una segreteria di politici di sinistra o è costretto, se ha una iniziativa personale,
a barcamenarsi con spese tali da non poter andare avanti per molto tempo e, quindi,
non ha prospettive di crescita.
Oltremodo, non c’è giornalismo di tipo investigativo ma solo di tipo informativo.
Sarebbe interessante se si sviluppasse anche un giornalismo di tipo investigativo, che
portasse all’attenzione dei cittadini anche il percorso oscuro di tante vicende. Sarebbe
interessante sapere perché determinati comportamenti vengono posti in essere dagli
enti, altri organismi o dai loro rappresentanti.
Ovvero quali interessi muovono la vita della nostra comunità e chi ne sono gli artefici.

La politica ha sempre avuto un ruolo determinante.
L’informazione o è stata condizionata dalla politica o ha tentato di condizionare la
politica. E’ un confronto dal quale il cittadino si augura che prevalgano gli interessi
di tutti e non di pochi. Se, infatti, il tentativo di condizionare l’informazione o la
politica non ha intenti positivi, non ha importanza chi tra i due sistemi prevale, quello
politico o quello giornalistico, è certo che il cittadino sarà ingannato. La politica o
l’informazione ci farà credere che una scelta sia la migliore per tutti quando, invece,
realizza solo l’interesse di pochi a discapito di tanti. A Manfredonia la sinistra, anche
grazie a consulenze stipulate dal Comune e, quindi, pagate con i soldi di tutti i
manfredoniani, si è garantita un’informazione solo di parte. Tutto a discapito
dell’indipendenza ed obiettività dell’informazione. Si può mai pensare che chi viene
pagato da un’amministrazione la critichi o scriva che non sta amministrando bene?

Sicuramente la sinistra tenterà di monopolizzare tutta l’informazione distorcendo a
suo favore la verità dei fatti. Tenteranno di far credere che hanno amministrato al
meglio. Io sono convinto, invece, che i cittadini di Manfredonia hanno sotto gli occhi
una realtà che è ben diversa. Manfredonia vede i suoi giovani tristemente disoccupati;
i precari LSU senza una prospettiva di stabilizzazione; le tasse tutte al massimo
(ICI,IRPEF,TARSU ed altre); i servizi sociali inefficienti; un piano regolatore
perennemente in ritardo e tanto altro. Sono preoccupato per questo che le ingenti
risorse economiche messe in campo dal centro-sinistra siano anche finalizzate a
distorcere la verità per piegarla a loro favore. Per quanto mi riguarda cercherò di
raggiungere il maggior numero di cittadini, in qualsiasi modo e con ogni strumento;
tentando di non arrecare disturbo a nessuno e rispettando le scelte politiche di tutti.
Cercherò di infondere un sano ottimismo, quello della gente laboriosa che ogni giorno
produce, in silenzio, con difficoltà, nobilitando la nostra terra. C’è una Manfredonia
migliore. Insieme dobbiamo risvegliarla.

Angelo Riccardi Stafano Pecorella

3



20 dicembre 2009

Gargano Golf & Yachting Club …
un bel sogno tutto realizzabile

continua da pag. 2

I L MAN FRED ON I A CALCI O A 5  ULTI MO I N
GRADUATORI A
Ultimo posto in classifica, ma la situazione dei ragazzi del
calcio a 5 può solo migliorare dopo gli innesti di Andregtoni,
Pelentier, Grumiche e il recupero di Gino Castriotta. Pesa come
un macigno sul morale della squadra e della società sipontina
la rissa, e conseguente squalifica del campo e dei giocatori
Mendola e Di Tommaso, seguente la partita contro il Real
Molfetta.

MAN FRED ON I A2 0 0 0 ,  I L CALCI O E’ D ON N A
Va decisamente meglio al calcio a 5 femminile che, nonostante
risultati altalenanti, sono quarte nel loro campionato ed hanno
sfiorato l’impresa di fermare il Focus Foggia, capolista a
punteggio pieno. Le gemelle Giacometti trascinano la loro
squadra, una realtà nuova e da seguire nella nostra città.

B A S KE T  A N G E L:  B U O N A  LA  P R I MA !
La “G. Angel” Manfredonia parte con il piede giusto all’ esordio
stagionale del campionato di prima divisione di pallacanestro
maschile, battendo a domicilio per 62-58 i “Templari” Foggia.
La società del presidente De Meo vuole confermare quanto di
buono fatto nella scorsa stagione come il terzo posto in
campionato, la vittoria dell’Under 14 a livello provinciale e la
partecipazione al Join The Game con un terzo e un quinto

posto.
FREETI ME HAN DBALL
Anche per la FreeTime Handball la stagione inizia nel migliore
dei modi con la vittoria in terra barlettana per 33-11 contro
avversari, a dir la verità, giovani e inesperti, ma con voglia di
infastidire la formazione sipontina. Le gare della Handball si
disputano la domenica pomeriggio al PalaScaloria.

I L CALCI O DI LETTAN TI S TI CO: ATLETI CO E
CAS TRI OTTA
In seconda categoria, girone A, come già accaduto lo scorso
anno, sono due le formazioni della città del golfo a scendere
in campo. La Civilis Atletico Manfredonia ha certamente un
ruolino di marcia più convincente a sei punti dalla prima
posizione occupata dalla Sanseverese. La Castriotta, invece, si
tiene lontana dalla zona “calda” e nel precedente turno ha
compiuto l’impresa nel derby in trasferta (sul neutro di Mattinata)
contro il Monte Sant’Angelo. I montanari, che erano partiti
benissimo in campionato, sono incappati in due sconfitte
consecutive ed ora sono terzi ad un punto dalla formazione
manfredoniana dell’Atletico.

Carlo Rinaldi

La festa della volley di Capitanata, in scena nella mattinata di
domenica 20 dicembre, a Manfredonia, nel palazzetto di Via
Dante Alighieri. Dopo la grandiosa iniziativa di settembre che,
per la prima volta, ha visto nella cittadina in riva al golfo, tre
squadre di serie A misurarsi l’una contro l’altra, questa volta
tutte le attenzione della Volley Club si sono concentrate sui
piccoli: “minivolley in festa” è il titolo della manifestazione
che ha colto immediatamente l’approvazione della Fipav
Provinciale della quale è consigliere federale, il dott. Luigi La

Torre, ideatore con Bruno De Mori
dell’intero evento.
Le iscrizioni si sono susseguite a
pioggia da tutta la Provincia, con esse
è continuamente aumentato il numero
di bambini che parteciperanno alla
festa. Almeno duecento ragazzi
daranno vita ai tanti tornei che si
svolgeranno contemporaneamente su
un parquet completamente ritracciato
e con una rete lunga più di venti metri
che attraverserà trasversalmente il
campo formando tanti piccoli
campetti in cui i bambini si sfideranno
reciprocamente.

L’organizzazione è stata imponente e proporzionata
all’importanza assunta col passare dei giorni dall’evento che
rappresenta un altro segnale forte del nuovo assetto societario
della Volley Club guidata da settembre da Bruno De Mori:
ripartire dalle basi, dai ragazzi che da sempre sono le fondamenta
di ogni società sportiva.
Per non tagliare le trentennali radici della società sipontina la
squadra maggiore si è comunque iscritta al campionato di serie
C regionale, che la vede veleggiare nelle acque tranquille della
metà della classifica; ci sarebbero le possibilità per spiccare il
volo, ma meglio prima consolidare la società poi pensare a
promozioni nelle categorie superiori.

Antonio Baldassarre

Cosa manca al
Manfredonia Calcio.
Dove intervenire a
gennaio, qualora ce ne
fosse bisogno?

Salvatore Melcarne, Stampa Sud: "Il
bisogno di rinforzi dipende da quali
obiettivi ha intenzione di porsi la società
per il proseguio della stagione.
L'organico attuale, al netto di infortuni,
ha dimostrato ampiamente di meritarsi
una tranquilla posizione di centro clas­
sifica. La società dovrà comunque guar­
darsi intorno perchè è molto probabile
che le dirette concorrenti si rinforzino
nella finestra di mercato di gennaio. Il
pensiero non può non andare al reparto
offensivo che in più di un'occasione ha
dimostrato di non saper concretizzare
quanto costruito dalla squadra. Una forte
punta, magari con un pò di esperienza
in più, da interscambiare con Marchano
garantirebbe un salto di qualità."
Antonio Baldassarre, giornalista: A mio
parere la squadra è completa in ogni
reparto.
Anzi abbiamo un portiere di troppo.
A gennaio dovremmo liberarci di Grop­
pioni o Marruocco, se non di entrambi
per prendere una riserva a Fortunato,
magari giovane, che costerebbe certa­
men te  meno  de i  due  c i t a t i .
La lunga serie di infortuni che la squadra
ha sofferto nel corso del girone di andata,

ha palesato la mancanza di un attaccante
di peso e di un trequartista di ruolo che
stesse a ridosso dei tre attaccanti.
Il rientro di Marchano e le buone con­
dizioni fisiche di Arcuri e Napolitano
hanno  coper to  ques t i  buch i .
Il mister non ha mai dichiarato, neanche
in piena emergrenza di avere ruoli sco­
perti; molto intelligemente negli allena­
menti settimanali ha sempre lavorato
molto per preparare un undici all'altezza
della gara successiva con autentiche
invenzioni tattiche che hanno avuto
positivi riscontri sul campo, si veda
Mignogna trequartista e Arigò punta
centrale.

Carlo Rinaldi
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COSTITUITO il Comitato di Sviluppo
d’Area degli Insediamenti produttivi

di Manfredonia

Bruno De Mori

Nossa giocatore del Manfredonia Calcio

dell’area, faranno a gara per inviare clienti al
Golf Club.

Nell’ambito dell’ottimizzazione delle
risorse la cosa migliore sarebbe quella di
predisporre un impianto di dissalazione.

A fronte di costi alti dell’impianto di
dissalazione vi è un beneficio economico e
quindi sociale notevole per la ricaduta che
provocherebbero la vendita e la fornitura
dell’acqua a realtà agricole e industriali
dell’area.

L’acquedotto pugliese spende i suoi soldi
per fare pubblicità proclamando la scarsezza
di acqua ma perché non predispone uno o più
impianti di dissalazione?

Negli Emirati Arabi, quindi nel deserto, il
verde è molto rigoglioso perché i prati pubblici
e privati vengono irrigati: lì non piove e non
esistono acquedotti bensì impianti di
dissalazione.

La spesa per la realizzazione di un campo
da Golf è assolutamente sostenibile rispetto
al beneficio ambientale ed economico che
porterebbe al territorio e quando parliamo di
territorio intendiamo l’intero Gargano, al di
là del fatto che le misure di sostegno finanziare
pubbliche spesso includono la realizzazione
di tali progetti.

Inoltre, con lo studio di fattibilità è già
possibile iniziare a parlare di golf, veicolando
il progetto con siti web, richiedendo i permessi,
trovando i contatti con i tour operator, ecc…

Nessuno sviluppo edilizio è previsto
all’interno di quest’area che si estende in quasi
30 ha tra terreni di proprietà della Syndial e
di privati, le strutture ricettive ci sono già sul
territorio e loro dovrebbero essere i primi
partner di questo ambizioso e meraviglioso
progetto.

La presenza delle aziende vicine, o meglio
confinanti, non provocano alcuna turbativa
poiché non sono rumorose e sono capannoni
piuttosto bassi che con vegetazione di alto
fusto potrebbero essere oltremodo mimetizzati,
rimanendo dove sono non disturbano la serena
giornata del golfista.

Dalla analisi del sito, dalle foto effettuate,
dalle immagini satellitari si evince che il
territorio esaminato, in un’area industriale, si
presenta molto interessante: ciò che risalta in
questi 30ha sono il blu del mare e la
meravigliosa montagna che fa da sentinella
alle attività imprenditoriali legate al golf
che si instaurerebbero in questo territorio.

La visita di quest’area la consigliamo
soprattutto agli scettici.

Comune di  Monte Sant’Angelo,
Manfredonia, Provincia di Foggia e Asi con
un coscienzioso dialogo a favore della vera
vocazione di questo territorio potrebbero
davvero rimediare alle tante disattenzioni
del passato che hanno turbato un simile
paradiso.

Dr. Paolo Luongo
Harradine Golf - Design Associate

Grande sostegno da parte della
Confcommercio zonale presieduta da
Vincenzo Prencipe che da subito ha creduto
nell’iniziativa ed ha fattivamente operato
affinché  la stessa avesse il giusto sostegno
come struttura organizzativa e di
rappresentatività nei contesti pubblici e
privati.

Questi i nomi delle aziende componenti
il Comitato: Artec, Big Rain, Borrelli,
Collicelli, Comem Sud, D’Amico Servizi,
De Nittis, Europrint, Forma, Gelsomino
Edilizia, Golmar Rodit, Grafiche Falcone,
Icoma, Isolmec, Leone Pubblicità, Mdj,
Nicotel, Olearia Clemente, Orologiomania,
Pacillo, Punto Auto, Rei, Robustella
Impianti, Rotice, Saem Impianti, Silac,
Golden Game, Smite, So.Ma.Ci.S,
Tecnostrutture, Tomaplast, Vinicola Ferri,
P.S.A., TTM.

Il Comitato vuole confrontarsi, dialogare
ma soprattutto abbattere quell’enorme muro
eretto non si sa da chi, tra la pubblica
amministrazione e l’impresa privata che è
stata lasciata sola al suo destino ma che non
si è mai rassegnata poiché i condottieri delle
imprese industriali di Manfredonia sono
davvero degli uomini ardui che conducono
con grinta e professionalità il proprio battello
tra le quotidiane tempeste e burrascose
correnti marine della nostra città.

Matteo Manfredi


